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La presente informativa intende analizzare le agevolazioni e le principali novità di 
carattere fiscale e di lavoro introdotte dalla Legge n. 199 del 30.12.2025, c.d. “Legge di 
bilancio 2026”, in vigore a decorrere dall’1.1.2026. 

Novità in materia fiscale e agevolativa 

RIFORMA IRPEF: MODIFICA ALIQUOTE E DETRAZIONI PER 
TIPOLOGIE REDDITUALI  
La Legge di bilancio 2026 ha previsto la riduzione dal 35% al 33% dell’aliquota IRPEF 
del secondo scaglione di reddito imponibile (reddito complessivo al netto degli oneri 
deducibili), cioè quello superiore a 28.000 euro e fino a 50.000 euro, al fine di operare 
una riduzione dell’imposizione fiscale nei confronti del c.d. “ceto medio”. 
 
Nuova struttura delle aliquote IRPEF 
L’articolazione degli scaglioni e delle relative aliquote IRPEF diventa, quindi, la seguente: 

• 23%, per il reddito imponibile fino a 28.000 euro; 
• 33% (prima 35%), per il reddito imponibile superiore a 28.000 euro e fino a 50.000 

euro; 
• 43%, per il reddito imponibile superiore a 50.000 euro. 

 
Il risparmio fiscale massimo derivante dall’intervento in esame è quindi pari a 440 euro. 
 
Decorrenza 
La suddetta riduzione si applica a regime, a partire dall’1.1.2026, quindi a decorrere dal 
periodo d’imposta 2026. 
La novità sarà, quindi, applicabile per la prima volta nei modelli 730/2027 e REDDITI PF 
2027. 

DETRAZIONI IRPEF PER ONERI – SPESE SOSTENUTE DAL 
1.1.2026 
Per “neutralizzare” il risparmio fiscale massimo derivante dalla riduzione dell’aliquota 
IRPEF del secondo scaglione di reddito imponibile, dal periodo d’imposta 2026, in capo 
ai contribuenti titolari di un reddito complessivo superiore a 200.000 euro è prevista 
una riduzione di 440 euro dell’importo della detrazione d’imposta per determinati 
oneri detraibili, quali:  
• gli oneri la cui detraibilità è fissata nella misura del 19%, fatta eccezione per le spese 

sanitarie; 
• le erogazioni liberali in favore dei partiti politici, per le quali spetta una detrazione 

del 26%; 
• i premi di assicurazione per rischio eventi calamitosi. 
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BUONI PASTO ELETTRONICI – AUMENTO VALORE 
ESENZIONE 
È previsto l’incremento da €8 a €10 del valore monetario non imponibile dei buoni 
pasto elettronici corrisposti dal datore di lavoro ai propri dipendenti.  
Resta invariata ad €4 la soglia per i buoni pasto cartacei. 

LEGGE SABATINI - RIFINANZIAMENTO 
È rifinanziata di 200 milioni di euro per l’anno 2026 e di 450 milioni di euro per l’anno 
2027 l’autorizzazione di spesa relativa alla “Nuova Sabatini”, misura di sostegno agli 
investimenti (acquisto o acquisizione in leasing) in beni strumentali da parte di micro, 
piccole e medie imprese. 

MODIFICA CAUSA DI ESCLUSIONE DAL REGIME 
FORFETARIO  
La nuova Legge di bilancio conferma, anche per il 2026, il limite di €35.000 euro per i 
redditi da lavoro dipendente, assimilati e da pensione, per l’accesso al regime 
forfettario per imprenditori individuali e lavoratori autonomi. 
Se il rapporto di lavoro è cessato, la verifica della suddetta soglia risulta irrilevante. 
Confermato il limite di ricavi e compensi pari a €85.000 e l’uscita immediata dal regime 
forfettario al superamento del limite di € 100.000. 

MODIFICHE ALLA COMUNICAZIONE PER L’USO DEI 
CONTANTI CON TURISTI ESTERI 
È innalzato da 1.000 a 5.000 euro il limite di importo oltre il quale i commercianti al 
minuto e i soggetti assimilati e le agenzie di viaggio sono tenuti a comunicare 
all’Agenzia delle Entrate i pagamenti ricevuti in contanti, per le operazioni legate al 
turismo, da parte di soggetti con residenza al di fuori del territorio dello Stato italiano. 

ASSEGNAZIONE AGEVOLATA DI BENI AI SOCI E 
TRASFORMAZIONE IN SOCIETA’ SEMPLICE 
Sono stati riaperti i termini per l’effettuazione delle seguenti operazioni: 
• assegnazione o cessione agevolata ai soci (persone fisiche o giuridiche) di beni 

immobili (con l’eccezione di quelli strumentali per destinazione) e di beni mobili 
registrati (es. autovetture) non strumentali; 

• trasformazione in società semplice di società immobiliari, di persone o di capitali, 
che hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione di immobili diversi da 
quelli utilizzati nell’esercizio. 
 

Possono rientrare nell’agevolazione le operazioni effettuate entro il 30.9.2026. 
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Imposte sostitutive 
I benefici fiscali si sostanziano: 

• nell’imposizione sostitutiva dell’8% (10,5% per le società che risultano di comodo 
per almeno due anni nel triennio 2023-2025) sulle plusvalenze realizzate sui 
beni assegnati ai soci, o destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa a 
seguito della trasformazione; 

• nell’imposizione sostitutiva dell’13% sulle riserve in sospensione d’imposta 
annullate a seguito delle operazioni agevolate. 
 

Per la determinazione della base imponibile dell’imposta sostitutiva dell’8% è possibile 
assumere, in luogo del valore normale degli immobili, il loro valore catastale. 
Le società interessate sono tenute a versare le imposte sostitutive dovute: 

• per il 60% entro il 30.9.2026; 
• per il rimanente 40% entro il 30.11.2026. 

 

Imposte indirette  
L’agevolazione in esame prevede la riduzione alla metà delle aliquote dell’imposta di 
registro proporzionale e le imposte ipotecaria e catastale in misura fissa. 

ESTROMISSIONE AGEVOLATA DELL’IMMOBILE 
DELL’IMPRENDITORE INDIVIDUALE 
Agli imprenditori individuali viene nuovamente data la possibilità di ricondurre gli 
immobili strumentali dell’impresa alla propria sfera privata dietro il pagamento di 
un’imposta sostitutiva ridotta. 
 

Ambito soggettivo 
Possono beneficiare delle agevolazioni gli imprenditori che risultano in attività: 

• sia alla data del 31.10.2025; 
• sia alla data dell’1.1.2026 (data alla quale sono riferiti gli effetti dell’estromissione). 

 

Ambito oggettivo 
L’estromissione agevolata riguarda gli immobili strumentali per natura e per 
destinazione in possesso sia al 31.10.2025 che all’1.1.2026. 
 

Imposta sostitutiva 
L’agevolazione consiste nel versamento di un’imposta sostitutiva delll’8% sulla 
plusvalenza derivante dall’estromissione, pari alla differenza tra il valore normale 
dell’immobile o il suo valore catastale e il valore fiscalmente riconosciuto. 
 

 
Adempimenti 
Ai fini delle agevolazioni in esame: 
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• l’operazione deve avvenire tra l’1.1.2026 e il 31.5.2026, anche mediante 
comportamento concludente (es. annotazione nelle scritture contabili); 

• l’imposta sostitutiva deve essere corrisposta per il 60% entro il 30.11.2026 e per il 
rimanente 40% entro il 30.6.2027. 

Novità in tema societario 

MODIFICA ALLA DISCIPLINA DEI DIVIDENDI E DELLE 
PLUSVALENZE  
Per i soggetti imprenditori viene mantenuto il regime di esclusione parziale dei 
dividendi alla condizione che la partecipazione detenuta: 
• sia almeno pari al 5% in termini di partecipazione al capitale; 
• ovvero, in alternativa, abbia un valore fiscale almeno pari a 500.000 euro. 

 
Analoga condizione è prevista per l’esenzione delle plusvalenze su partecipazioni. 
 
Se i requisiti di partecipazione minima sopra indicati non sono rispettati, i dividendi e le 
plusvalenze sono integralmente imponibili.  
 

Dividendi  
Le modifiche in commento riguardano gli artt. 59 e 89 del TUIR e interessano, 
conseguentemente: 

• le società di persone commerciali e le persone fisiche che detengono la 
partecipazione in regime di impresa (soggetti che possono fare valere 
l’esclusione dal reddito nella misura del 60%, 50,28% o 41,86%); 

• le società di capitali e gli enti commerciali (soggetti che possono fare valere 
l’esclusione dal reddito nella misura del 95%). 
 

Inoltre, gli stessi requisiti partecipativi devono essere rispettati dalle società ed enti non 
residenti affinché possano beneficiare della ritenuta a titolo d’imposta nella misura 
ridotta dell’1,20% sui dividendi di fonte italiana (in caso contrario, rimane la possibilità di 
fare valere le ritenute nella misura prevista dalle Convenzioni). 
 
Il nuovo requisito legato all’entità della partecipazione si applica alle distribuzioni 
dell’utile d’esercizio e delle riserve deliberate dall’1.1.2026.  
 

Plusvalenze 
Le modifiche in commento riguardano gli artt. 58 e 87 del TUIR e riguardano, 
conseguentemente: 
• le società di persone commerciali e le persone fisiche che detengono la 

partecipazione in regime di impresa (soggetti che possono fare valere l’esenzione 
nella misura del 50,28% o 41,86%); 

• le società di capitali e gli enti commerciali (soggetti che possono fare valere 
l’esenzione nella misura del 95%). 
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Il nuovo requisito (partecipazione minima del 5%, ovvero con valore fiscale minimo di 
500.000 euro) si aggiunge agli ulteriori requisiti per la participation exemption 
(periodo di possesso della partecipazione, prima iscrizione della stessa tra le 
immobilizzazioni finanziarie, residenza fiscale della partecipata in uno Stato a fiscalità 
ordinaria ed esercizio, da parte della partecipata, di imprese commerciali). 
Il nuovo requisito legato all’entità della partecipazione si applica alle plusvalenze 
realizzate in relazione alla cessione di partecipazioni acquisite dall’1.1.2026. 

FRAZIONAMENTO DELLE PLUSVALENZE – ELIMINAZIONE 
DAL 2026 
La legge di bilancio 2026 modifica in modo significativo la disciplina relativa alle 
plusvalenze nell’ambito del reddito di impresa (art. 86 e 87 del T.U.I.R.).  
 

Tassazione delle plusvalenze nel periodo d’imposta di realizzo 
Viene stabilito che le plusvalenze realizzate sui beni strumentali, patrimoniali e sulle 
partecipazioni diverse da quelle esenti ai sensi dell’art. 87 del TUIR (regime PEX) 
concorrono a formare il reddito per l’intero ammontare nell’esercizio in cui sono state 
“realizzate”. 
Viene quindi meno, per la generalità dei beni, la previgente facoltà di rateizzazione in 5 
periodi d’imposta, a condizione che i beni siano stati posseduti per un periodo superiore 
a 3 anni. 
 

Facoltà di frazionamento in un massimo di cinque periodi d’imposta 
Sempre in base all’art. 86 co. 4 del TUIR riformulato, rimangono invece ferme le regole 
per le plusvalenze derivanti da cessioni di azienda o rami d’azienda, le quali possono 
essere rateizzate fino ad un massimo di 5 periodi d’imposta, a condizione che l’azienda 
o il ramo d’azienda sia stato posseduto per un periodo non inferiore a 3 anni. 
 

Indicazione nella dichiarazione dei redditi 
Nei casi previsti, resta fermo che le scelte di rateizzazione devono risultare dalla 
dichiarazione dei redditi e, in caso di mancata presentazione della dichiarazione, la 
plusvalenza concorra a formare il reddito per l’intero ammontare nell’esercizio in cui è 
stata realizzata.  
 

Decorrenza 
Le disposizioni si applicano alle plusvalenze realizzate a decorrere dal periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 31.12.2025 (2026 per i soggetti solari). 
 

Acconti 2026 
Nella determinazione dell’acconto dovuto per il periodo di imposta successivo a quello 
in corso al 31.12.2025 (2026, per i soggetti “solari”) si assume, quale imposta del periodo 
precedente, quella che sarebbe determinata applicando le nuove disposizioni. 
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AFFRANCAMENTO STRAORDINARIO DELLE RISERVE IN 
SOSPENSIONE D’IMPOSTA 
I saldi attivi di rivalutazione, le riserve e i fondi, in sospensione di imposta, esistenti nel 
bilancio dell’esercizio 2024, che residuano al termine dell’esercizio in corso al 
31.12.2025, possono essere affrancati, in tutto o in parte, con l’applicazione di un’imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’Irap nella misura del 10%. 
 
L’imposta sostitutiva è liquidata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta 2025 ed è versata obbligatoriamente in 4 rate di pari importo, di cui la prima 
con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi 
relative al medesimo periodo d’imposta (30.06.2026 per i soggetti solari) e le altre con 
scadenza entro il termine rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle 
imposte sui redditi relative ai periodi d’imposta successivi (30.06.2027, 30.06.2028, 
2.07.2029 per i soggetti solari). 

VALUTAZIONE DEI TITOLI ISCRITTI ALL’ATTIVO CIRCOLANTE 
La legge di bilancio 2026 ha previsto che, anche per gli anni 2025-2026, per i soggetti che 
non predispongono il bilancio applicando gli IAS IFRS, è consentito valutare i titoli non 
destinati a permanere durevolmente nel patrimonio al valore di iscrizione, anziché al 
valore di mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole. 
 

Novità in materia di condono 

ROTTAMAZIONE RUOLI – RIAPERTURA FINO AL 31.12.2023 
Viene prevista una nuova definizione agevolata delle cartelle (c.d. “rottamazione-
quinquies”): i contribuenti avranno la possibilità di estinguere il proprio debito, pagando 
solo il capitale dovuto senza corrispondere interessi e sanzioni. 
 
La Rottamazione è circoscritta ai carichi consegnati agli Agenti della Riscossione 
dall’1.1.2000 al 31.12.2023 derivanti:  
• da omessi versamenti risultanti dalle dichiarazioni annuali presentate;  
• dalle attività di liquidazione automatica e di controllo formale delle dichiarazioni;  
• da contributi previdenziali dovuti all’INPS, esclusi quelli richiesti a seguito di 

accertamento;  
• da carichi inerenti a violazioni di norme del Codice della strada irrogate da 

Amministrazioni statali (caso in cui la rottamazione causa però il solo stralcio degli 
interessi e delle maggiorazioni di legge). 

 
Non vi rientrano i carichi derivanti da accertamento esecutivo, accertamento di valore 
ai fini dell’imposta di registro, avviso di liquidazione (es. disconoscimento agevolazione 
prima casa, dichiarazione di successione), avviso di recupero del credito d’imposta e atti 
di contestazione separata delle sanzioni. 
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Adesione alla rottamazione  
La domanda di rottamazione va presentata dal contribuente con le forme che verranno 
messe a disposizione dall’Agente della Riscossione, comunque in forma telematica. Il 
termine perentorio per trasmettere la domanda è il 30.4.2026.  
Gli importi saranno liquidati d’ufficio dall’Agente della Riscossione entro il 30.6.2026.  
Le intere somme o la prima rata andranno pagate entro il 31.7.2026.  
 

Effetti della rottamazione  
Una volta che è stata presentata la domanda di rottamazione, il debitore non è più 
considerato moroso ai fini fiscali e contributivi. Pertanto:  
• non possono essere disposti nuovi pignoramenti e quelli in essere si sospendono; 
• non possono essere azionate nuove misure cautelari (fermi, ipoteche), ma 

rimangono valide quelle in essere; 
• i pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni possono essere erogati;  
• il DURC può essere rilasciato; 
• sino al 31.7.2026 sono sospesi gli obblighi relativi al pagamento di rate da dilazione 

dei ruoli.  
 

Pagata la prima rata, si estinguono le procedure esecutive in essere, in primo luogo i 
pignoramenti presso terzi, salvo le somme siano ormai state assegnate.  
 

Dilazione delle somme  
Il pagamento può avvenire in unica soluzione entro il 31.7.2026 oppure in massimo 54 
rate bimestrali, spalmate tra il 2026 e il 2035.  
Per quanto riguarda le rate:  
• la prima, la seconda e la terza vanno pagate, rispettivamente, il 31.7.2026, il 30.9.2026 

e il 30.11.2026;  
• dalla quarta alla 51ª, le rate vanno pagate rispettivamente il 31 gennaio, il 31 marzo, il 

31 maggio, il 31 luglio, il 30 settembre e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere 
dal 2027; 

• dalla 52ª alla 54ª, le rate vanno pagate rispettivamente il 31.1.2035, il 31.3.2035 e il 
31.5.2035.  

Nel caso in cui si scelga di pagare a rate, dall’1.8.2026 vengono applicati gli interessi al 
tasso del 3% annuo.  
 

Decadenza dalla rottamazione  
La rottamazione decade se non viene pagata l’unica rata, oppure 2 rate anche non 
consecutive del piano di dilazione oppure l’ultima rata (rileva anche il pagamento 
insufficiente).  
Non è prevista la tolleranza nel ritardo dei pagamenti per 5 giorni.  
Per effetto della decadenza, riemerge il debito a titolo di sanzioni, interessi da ritardata 
iscrizione a ruolo, interessi di mora e aggi di riscossione.  
Non è certo se il debitore possa, decaduta la rottamazione, riprendere le rate da dilazioni 
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dei ruoli in essere prima della domanda di rottamazione o presentare una nuova 
domanda di dilazione dei ruoli.  
 

Contribuenti decaduti da precedenti rottamazioni  
Possono fare domanda di rottamazione anche i debitori decaduti da precedenti 
rottamazioni (c.d. “rottamazione-ter” o “rottamazione-quater”), sempre che si tratti di 
carichi rientranti nella nuova “rottamazione-quinquies”, quindi in sintesi scaturenti da 
omessi versamenti di imposte e contributi INPS dichiarati. 
Se al 30.9.2025 risultavano versate le rate inerenti alla pregressa rottamazione non si può 
accedere alla “rottamazione-quinquies”.  
Pertanto, i debitori che al 30.9.2025 risultavano in regola con il pagamento delle rate 
devono continuare ad onorare il pagamento delle rate secondo le scadenze originarie.  
 

Giudizi pendenti 
Nella domanda di rottamazione il contribuente deve impegnarsi a rinunciare ai giudizi 
pendenti.  
Trasmessa la domanda, il contribuente può chiedere che il processo venga sospeso in 
attesa che siano liquidate le somme e che sia poi pagata la prima rata.  
Pagata la prima rata il processo si estingue e perdono di effetto le sentenze 
eventualmente già depositate. 

BLOCCO DELLE COMPENSAZIONI CON IMPORTO RIDOTTO  
Viene ridotto da €100.000 a €50.000 l’importo che fa scattare il blocco delle 
compensazioni per i soggetti cui gravano cartelle esattoriali o accertamenti non 
pagati.  
Pertanto, a partire dal 1° gennaio 2026, chi ha debiti iscritti a ruolo o accertamenti 
esecutivi per un importo totale superiore a €50.000, non potrà compensare i crediti 
fiscali con i debiti.  
La possibilità di procedere alla compensazione dei crediti è ammessa solo 
successivamente al pagamento dei debiti. 
 

Novità in materia di immobili 

DETRAZIONI PER INTERVENTI EDILIZI – SPESE SOSTENUTE 
DAL 1° GENNAIO 2026 
Di seguito si illustrano le principali novità previste dalla legge di bilancio 2026 con 
riferimento agli interventi edilizi che verranno effettuati dal 1° gennaio 2026.  
Si fa presente, innanzitutto, che non sono previste proroghe per: 

• il “bonus barriere 75%”, le cui spese sono agevolate se sostenute entro il 31/12/2025; 
• il Superbonus.  
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Interventi di ristrutturazione edilizia  
In relazione alla detrazione IRPEF spettante per gli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio (c.d. “bonus casa”) ai sensi dell’art. 16-bis del TUIR, è stata rimodulata 
l’aliquota dell’agevolazione (tutte le altre disposizioni rimangono invece invariate). 
Per i proprietari (o per i titolari di diritti reali) che adibiscono l’unità immobiliare ad 
abitazione principale, la detrazione IRPEF compete con l’aliquota pari al:  
- 50% per le spese sostenute nel 2025 e nel 2026;  
- 36% per le spese sostenute nel 2027.  
 
Per gli interventi di recupero edilizio eseguiti su unità immobiliari diverse 
dall’abitazione principale, l’aliquota è fissata al:  
- 36% per le spese sostenute nel 2025 e nel 2026; 
- 30% per le spese sostenute nel 2027. 
 
In pratica la legge di bilancio 2026 ha confermato le maggiori aliquote previste per 
il 2025 dalla legge di bilancio 2025 anche per l’anno 2026, prevedendo una riduzione 
d’aliquota solo dal 2027. 
 
A prescindere dalla casistica in cui si rientra, il limite massimo di spesa agevolata resta 
fermo a 96.000 euro per unità immobiliare. 
 

Interventi di riqualificazione energetica e di sismabonus 
Le aliquote della detrazione IRPEF/IRES spettante per gli interventi volti alla 
riqualificazione energetica degli edifici (c.d. “ecobonus”) e di quella spettante per gli 
interventi volti alla riduzione del rischio sismico (c.d. “sismabonus”), vengono allineate 
a quelle previste per gli interventi di recupero edilizio. 
Pertanto, l’“ecobonus” e il “sismabonus” (compreso il c.d. “sismabonus acquisti”), 
possono spettare nelle seguenti misure:  
• per le abitazioni principali, l’aliquota è pari al 50% per le spese sostenute nel 2025 e 

nel 2026, mentre scende al 36% per quelle sostenute nell’anno 2027;  
• per le unità immobiliari diverse dall’abitazione principale, l’aliquota è del 36% per le 

spese sostenute nell’anno 2025 e nel 2026 e del 30% per quelle sostenute nell’anno 
2027. 

 

Bonus mobili - proroga per il 2026 
È stato prorogato per l’anno 2026 il c.d. “bonus mobili”, di cui all’art. 16 co. 2 del DL 
63/2013, mantenendone inalterata la disciplina. 
Pertanto, anche per le spese sostenute nell’anno 2026 per l’acquisto di mobili e di grandi 
elettrodomestici (con le determinate caratteristiche già valide per gli anni precedenti) 
finalizzati all’arredo “dell’immobile oggetto di ristrutturazione”, spetta una detrazione 
IRPEF del 50% con limite massimo di spesa pari a 5.000 euro. Si ricorda che, per 
poterne beneficiare, la ristrutturazione deve essere iniziata dall’1.1.2025. 
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LOCAZIONI BREVI 
La legge di bilancio 2026 interviene sulla disciplina delle locazioni brevi (di cui all’art. 4 
del DL 50/2017), modificando l’art. 1 co. 595 della L. 178/2020, che sancisce la presunzione 
di imprenditorialità delle locazioni brevi. 
 
Locazioni brevi 
Si ricorda che si definiscono locazioni brevi “i contratti di locazione di immobili ad uso 
abitativo di durata non superiore a 30 giorni, ivi inclusi quelli che prevedono la 
prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei locali, stipulati da 
persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività d’impresa, direttamente o tramite 
soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, ovvero soggetti che 
gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con 
persone che dispongono di unità immobiliari da locare”. 
 
Presunzione di imprenditorialità 
A partire dal 2021, è stata introdotta una presunzione di imprenditorialità che esclude 
l’applicabilità della disciplina delle locazioni brevi in caso di destinazione alla 
locazione breve, nel periodo d’imposta, di un determinato numero di appartamenti 
(a prescindere dalla durata contrattuale della locazione). 
La legge di bilancio 2026 interviene abbassando da 4 a 2 la soglia massima di 
appartamenti destinati alla locazione breve (nel periodo di imposta) compatibile con la 
disciplina delle locazioni brevi di cui all'art. 4 del DL 50/2017. 
Nello specifico, con effetto dal periodo d'imposta relativo all'anno 2026: 

• il regime fiscale delle locazioni brevi di cui all'art. 4 co. 2 e 3 del DL 50/2017 è 
riconosciuto solo in caso di destinazione alla locazione breve di non più di 2 
appartamenti per ciascun periodo d'imposta; 

• "negli altri casi, ai fini della tutela dei consumatori e della concorrenza, l'attività di 
locazione breve, da chiunque esercitata, si presume svolta in forma 
imprenditoriale" ai sensi dell'art. 2082 c.c. 

 
Pertanto, dal 2026 da 3 appartamenti in su scatta la presunzione di imprenditorialità, 
con tutte le conseguenze in tema di apertura della partita IVA, posizione 
previdenziale, esclusione della cedolare secca e reddito d’impresa. 
 
Rapporto con le aliquote della cedolare secca 
Non sono state modificate, invece, le aliquote della cedolare secca sulle locazioni brevi. 
Pertanto, dal periodo d’imposta 2026: 

• l’aliquota del 21% resta, in ogni caso, applicabile al primo immobile; 
• al secondo immobile si applica l’aliquota del 26%; 
• dal terzo immobile il reddito è considerato reddito d’impresa. 

INCREMENTO IMPOSTA DI SOGGIORNO PER IL 2026 
Viene estesa all’anno 2026 la facoltà degli enti locali di incrementare l’imposta di 
soggiorno nella misura di cui all’art. 1 co. 492 della L. 213/2023. 
Tale facoltà compete a: 
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• Comuni capoluogo di Provincia; 
• unioni di Comuni; 
• Comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d’arte. 

 

Misura dell’incremento 
L’imposta di soggiorno può essere incrementata fino a 2 euro per notte di soggiorno. 
 
 

Novità in materia di investimenti 
 

MAGGIORAZIONE DELL’AMMORTAMENTO PER GLI 
INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI 
La Legge di bilancio 2026 introduce nuovamente l’agevolazione 
dell’iperammortamento,  
Il beneficio consiste in una maggiorazione del costo su cui calcolare le quote di 
ammortamento fiscali e dei canoni di locazione finanziaria. La maggiore deduzione 
viene operata in dichiarazione dei redditi ai fini IRES ma non è valida ai fini IRAP. 
 

Ambito soggettivo 
La nuova disciplina si rivolge a tutti i titolari di reddito d'impresa che investono in beni 
strumentali nuovi. Per poter accedere all’incentivo è necessario essere in regola con la 
normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e con i versamenti previdenziali e 
assistenziali.  

Sono escluse: 
• le imprese in liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta 

amministrativa; 
• le imprese in concordato senza continuità aziendale o soggette ad altre 

procedure concorsuali; 
• le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del D.Lgs. 231/2001.  

 

Beni agevolabili 
L’incentivo si applica agli investimenti effettuati tra il 1° gennaio 2026 e il 30 settembre 
2028 in beni: 
• materiali e immateriali strumentali nuovi 4.0 e 5.0 (aggiornati nei nuovi Allegati 

alla legge di bilancio 2026), interconnessi al sistema aziendale di gestione della 
produzione o alla  

• materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati all’autoproduzione di 
energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo; 

• prodotti in uno degli Stati membri dell’Unione europea o in Stati 
aderenti all’Accordo sullo Spazio economico europeo;  

• destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. 
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Misura dell’agevolazione 
Il costo di acquisizione dei beni agevolati è maggiorato nella misura del:  
• 180% per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro;  
• 100% per gli investimenti oltre 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro;  
• 50% per gli investimenti oltre 10 milioni e fino a 20 milioni di euro.  

 

L’agevolazione consiste in una maggiorazione del costo su cui calcolare le quote di 
ammortamento fiscali e dei canoni di locazione finanziaria. La maggiore deduzione 
viene operata in dichiarazione dei redditi ai fini IRES ma non è valida ai fini IRAP.  

Modalità di accesso 
Per ottenere il beneficio è necessario trasmettere apposite comunicazioni e richieste 
tramite una piattaforma digitale gestita dal GSE. Occorre inoltre presentare tutta la 
documentazione tecnica a supporto degli investimenti e della riduzione dei consumi 
energetici ottenuta. La norma stabilisce, inoltre, che la determinazione dell’acconto 
dovuto per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2026 deve effettuata senza tener 
conto dell’agevolazione.  

Se nel corso del periodo di fruizione dell’ iperammortamento si verifica la cessione a 
titolo oneroso del bene oggetto dell'agevolazione ovvero se il bene è destinato a 
strutture produttive ubicate all'estero, anche se appartenenti allo stesso soggetto, non 
viene meno la fruizione delle residue quote del beneficio a condizione che, nello stesso 
periodo d'imposta del realizzo, l'impresa sostituisca il bene originario con un bene 
materiale strumentale nuovo avente caratteristiche tecnologiche analoghe o superiori. 
Nel caso in cui il costo di acquisizione dell'investimento sostitutivo sia inferiore al costo 
di acquisizione del bene sostituito, la fruizione del beneficio prosegue per le quote 
residue fino a concorrenza del costo del nuovo investimento. 

CREDITO D’IMPOSTA 4.0 PER LE IMPRESE AGRICOLE 
Alle imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e nel settore 
della pesca e dell'acquacoltura che effettuano investimenti in beni materiali e 
immateriali strumentali nuovi 4.0, a decorrere dal 1.01.2026 e fino al 28.09.2028 è 
concesso un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura del 40% per gli 
investimenti fino a 1 milione di euro, nei limiti di spesa previsti. 

CREDITO D’IMPOSTA PER DESIGN E IDEAZIONE ESTETICA 
Viene prevista la proroga per il 2026 del credito d’imposta per attività di design e 
ideazione estetica di cui all’art. 1 co. 202 della L. 160/2019. 

Il credito d’imposta per il 2026: 
• è utilizzabile in un’unica quota annuale; 
• spetta nella misura del 10%, nel limite massimo annuale di 2 milioni di euro (fermo 

restando il rispetto del limite di spesa previsto). 
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CREDITO D’IMPOSTA PER LE IMPRESE ENERGIVORE E 
GASIVORE 
È stato introdotto un nuovo credito d’imposta per le imprese a forte consumo di 
energia elettrica (cd. energivore) e a forte consumo di gas naturale (cd. gasivore).  
Gli elenchi di tali imprese sono istituiti presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali 
(CSEA).  
Il credito d’imposta è riconosciuto in relazione agli investimenti effettuati nel 2025 in 
beni strumentali materiali e immateriali nuovi che rientrano nelle categorie di 
Industria 4.0.  
Il credito d'imposta, previsto con le stesse aliquote fissate dal Piano Transizione 5.0 
(variano dal 35% al 45% in base all'entità dell'investimento e al risparmio energetico 
conseguito) è: 

• riconosciuto nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026; 
• utilizzabile esclusivamente in compensazione nel Modello F24; 
• non è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi 

ammissibili.  
Sarà un apposito decreto interministeriale MIMIT-MEF a definire criteri e modalità per 
l’attuazione delle disposizioni. 
 
 

Novità in materia di lavoro 

DETASSAZIONE DEI PREMI DI RISULTATO E DELLE SOMME 
EROGATE SOTTO FORMA DI PARTECIPAZIONE AGLI UTILI 
Sui premi di risultato e sulle somme erogate a titolo di partecipazione agli utili sono 
previste le seguenti novità: 

• riduzione dell’aliquota dell’imposta sostitutiva dal 5% all’1% per gli anni 2026 e 
2027; 

• incremento del limite di importo complessivo di 5.000 euro entro cui è possibile 
applicare l’imposta sostitutiva; 

• proroga per il 2026 dell’agevolazione prevista per i dividendi corrisposti ai 
lavoratori e derivanti dalle azioni attribuite in sostituzione di premi di risultato. 

IMPOSTA SOSTITUTIVA SUGLI INCREMENTI CONTRATTUALI 
Viene introdotta, per il solo anno 2026, un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e relative 
addizionali (regionali e comunali), pari al 5%, sugli incrementi retributivi derivanti dai 
rinnovi contrattuali. Il lavoratore ha la facoltà di rinunciare all’applicazione dell’imposta 
sostitutiva. 

Ambito applicativo 
L’imposta sostitutiva si applica sugli incrementi retributivi corrisposti ai lavoratori 
dipendenti del settore privato nell’anno 2026, in attuazione di rinnovi contrattuali 
sottoscritti dall’1.1.2024 al 31.12.2026. 
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Condizioni 
L’imposta sostitutiva sugli incrementi dei rinnovi contrattuali trova applicazione per i 
titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore a 33.000 euro nel 2025.  

IMPOSTA SOSTITUTIVA SUL TRATTAMENTO ACCESSORIO 
NEL SETTORE PRIVATO 
Viene introdotta, per il solo anno 2026, un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e relative 
addizionali (regionali e comunali), pari al 15%, sul trattamento accessorio dei 
dipendenti del settore privato. Il lavoratore ha la facoltà di rinunciare all’applicazione 
dell’imposta sostitutiva. 

Ambito applicativo 
L’imposta sostitutiva viene applicata dal sostituto d’imposta del settore privato sulle 
somme corrisposte ai lavoratori dipendenti a titolo di: 

• maggiorazioni e indennità per lavoro notturno ai sensi dell’art. 1 co. 2 del DLgs. 
66/2003 e dei CCNL; 

• maggiorazioni e indennità per lavoro prestato nei giorni festivi e nei giorni di 
riposo settimanale, come individuati dai CCNL; 

• indennità di turno e ulteriori emolumenti connessi al lavoro a turni previsti dai 
CCNL.  

Esclusioni 
Non rientrano nell’ambito di applicazione dell’imposta sostitutiva i compensi che, 
ancorché denominati come maggiorazioni o indennità, sostituiscono in tutto o in parte 
la retribuzione ordinaria. Sono escluse dall’ambito applicativo dell’imposta sostitutiva sul 
trattamento accessorio le attività rientranti nel trattamento integrativo speciale. 

Condizioni 
L’imposta sostitutiva trova applicazione in favore dei lavoratori titolari di reddito di lavoro 
dipendente di importo non superiore, nell’anno 2025, a 40.000 euro. 

Limite 
I compensi in questione possono essere assoggettati a imposta sostitutiva nel limite 
annuo di 1.500 euro. Ai fini del limite annuo di 1.500 euro non concorrono i premi di 
risultato e le somme erogate a titolo di partecipazione agli utili assoggettati all’imposta 
sostitutiva ai sensi dell’art. 1 co. 182 ss. della L. 28.12.2015 n. 208. 

Regime previdenziale 
Restano ferme le ordinarie regole contributive in materia previdenziale e assistenziale, 
salvo quanto diversamente previsto dai CCNL e dalla normativa vigente.  

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE PER I SETTORI 
TURISTICO, RICETTIVO E TERMALE 
Viene riconosciuto ai lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande (di cui all’art. 5 della L. 287/91) e ai lavoratori del comparto del turismo (inclusi 
gli stabilimenti termali) un trattamento integrativo speciale pari al 15% delle retribuzioni 
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lorde corrisposte in relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario, 
effettuate nei giorni festivi.  

Il trattamento può essere riconosciuto per i periodi dall’1.1.2026 al 30.9.2026 e non 
concorre alla formazione del reddito. 

Modalità 
Il trattamento è riconosciuto: 

• ai lavoratori dei suddetti settori con un reddito di lavoro dipendente non superiore 
a 40.000 euro nel periodo d’imposta 2025; 

• dal sostituto d’imposta (che recupererà il credito maturato mediante compensa-
zione e indicherà le somme corrisposte nella Certificazione unica);  

• su richiesta del lavoratore (che dovrà attestare per iscritto il reddito di lavoro di-
pendente del 2025). 

CONTRIBUTI VERSATI ALLE FORME PENSIONISTICHE 
COMPLEMENTARI - AUMENTO DEL LIMITE DI 
DEDUCIBILITÀ 
Viene modificata la disciplina fiscale delle contribuzioni alle forme pensionistiche 
complementari, di cui all’art. 8 co. 4 e 6 del DLgs. 252/2005. 
In particolare, a decorrere dal periodo d’imposta 2026, è previsto: 

• l’incremento da 5.164,57 euro a 5.300 euro del limite annuo di deducibilità dal 
reddito complessivo IRPEF dei contributi alle forme di previdenza 
complementare, versati dal lavoratore e dal datore di lavoro o committente, sia 
volontari sia dovuti in base a contratti o accordi collettivi, anche aziendali; 

• il conseguente coordinamento con la norma speciale di deducibilità relativa ai 
lavoratori di prima occupazione successiva al 31.12.2006. 

INCENTIVO ALL’ASSUNZIONE DI LAVORATORI A TEMPO 
INDETERMINATO NEL 2026 
Si prevede uno stanziamento di risorse per l’introduzione di un incentivo all’assunzione 
di personale non dirigenziale a tempo indeterminato per l’anno 2026 in favore dei datori 
di lavoro privati (l’incentivo riguarda anche le trasformazioni di rapporti di lavoro da 
tempo determinato a tempo indeterminato). 

In particolare, le risorse finanziarie stanziate riguardano l’introduzione di un incentivo 
all’assunzione al fine di: 

• incrementare l’occupazione giovanile stabile; 
• favorire le pari opportunità nel mercato del lavoro per le lavoratrici svantaggiate; 
• sostenere lo sviluppo occupazionale della Zona economica speciale per il 

Mezzogiorno - ZES unica; 
• contribuire alla riduzione dei divari territoriali. 
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Misura e durata 
L’incentivo consiste in un esonero parziale dal versamento dei complessivi contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavoro privati (escluso INAIL) per un periodo massimo 
di 24 mesi. 

Provvedimento attuativo 
L’operatività dell’incentivo è subordinata all’emanazione di un decreto attuativo del 
Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze. 

INCENTIVO PER L’ASSUNZIONE DI LAVORATRICI MADRI 
Viene introdotto a regime, dal 2026, un incentivo per l’assunzione di lavoratrici madri 
con almeno tre figli. 

Ambito applicativo 
L’incentivo riguarda i datori di lavoro privati che assumono donne con le seguenti 
caratteristiche: 

• madri di almeno 3 figli di età minore di 18 anni; 
• prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi.  

Tipologie contrattuali 
L’incentivo riguarda le assunzioni con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, anche in somministrazione, o a tempo indeterminato. Sono agevolabili 
anche le trasformazioni di rapporti di lavoro da tempo determinato a tempo 
indeterminato. 

Sono esclusi i rapporti di lavoro domestico e i rapporti di apprendistato.  

Misura e durata del beneficio 
L’incentivo consiste in un esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico 
del datore di lavoro, nella misura del 100%, nel limite massimo di importo pari a 8.000 
euro annui, riparametrato e applicato su base mensile (sono esclusi dall’esonero i premi 
e contributi dovuti all’INAIL). 

La durata dell’agevolazione è di: 

• 12 mesi dalla data dell’assunzione, se questa è effettuata con contratto di lavoro a 
tempo determinato, anche in somministrazione; 

• un massimo di 18 mesi dalla data dell’assunzione con contratto a tempo 
determinato, se il contratto è trasformato a tempo indeterminato; 

• 24 mesi dalla data dell’assunzione, se questa è effettuata con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato. 
 

Coordinamento con altri incentivi 
L’esonero contributivo: 

• non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 
previsti dalla normativa vigente; 

• è compatibile, senza alcuna riduzione, con la maggiorazione del costo ammesso 
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in deduzione in presenza di nuove assunzioni, di cui all’art. 4 del DLgs. 216/2023. 

INCENTIVI PER LA TRASFORMAZIONE DEI CONTRATTI 
Si riconosce dall’1.1.2026 un criterio di priorità nella trasformazione del contratto di 
lavoro da full a part time, orizzontale o verticale, o nella rimodulazione della 
percentuale di lavoro in caso di contratto a tempo parziale, che determina una riduzione 
dell’orario di lavoro di almeno il 40% in favore della lavoratrice o del lavoratore: 

• con almeno tre figli conviventi;  
• fino al compimento del decimo anno di età del figlio più piccolo (o senza limiti di 

età nel caso di figli disabili).  
 

Esonero contributivo 
Ai datori di lavoro privati che consentono tale trasformazione è riconosciuto l’esonero 
dal versamento del 100% dei complessivi contributi previdenziali a loro carico. Sono 
esclusi dall’esonero i premi e contributi dovuti all’INAIL.  

L’esonero è previsto: 

• per un periodo massimo di 24 mesi dalla data di trasformazione del contratto;  
• nel limite massimo di 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base 

mensile.  
Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.  

Esclusioni e limiti 
L’esonero non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato. 
Non è previsto il cumulo con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 
previsti dalla normativa vigente. 

Il raggiungimento del limite di spesa impedisce l’accoglimento delle ulteriori 
comunicazioni per l’accesso all’esonero.  

Compatibilità 
L’esonero è compatibile senza alcuna riduzione con la maggiorazione del costo 
ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni, di cui all’art. 4 del DLgs. 
216/2023.  

Provvedimento attuativo 
Con un successivo decreto ministeriale saranno adottate le disposizioni attuative 
dell’esonero contributivo in esame. 

BONUS MAMME 2026 E RINVIO DECONTRIBUZIONE 
PARZIALE 
Si prevede il rinvio della decontribuzione parziale per le lavoratrici con almeno due 
figli e la riproposizione del c.d. “bonus mamme” per il 2026. 
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Rinvio decontribuzione parziale 
Si prevede il rinvio dal 2026 al 2027 della decontribuzione parziale per le lavoratrici 
dipendenti e autonome con almeno due figli e un reddito imponibile ai fini previdenziali 
non superiore a 40.000 euro, introdotto dall’art. 1 co. 219 della L. 30.12.2024 n. 207. 

In sostanza, la decontribuzione parziale potrà essere applicata dal 2027 in favore delle 
lavoratrici dipendenti e autonome: 

• madri di due figli, con l’esonero contributivo che spetta fino al mese del 
compimento del 10° anno di età del figlio più piccolo; 

• madri di tre o più figli, con l’esonero contributivo che spetta fino al mese del 
compimento del 18° anno di età del figlio più piccolo.  

La piena operatività della decontribuzione parziale è subordinata all’adozione di un 
decreto attuativo del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

Bonus mamme 2026 
Il bonus mamme 2026 riguarda le lavoratrici madri: 

• dipendenti (esclusi i lavoratori domestici); 
• autonome iscritte a gestioni previdenziali obbligatorie autonome; 
• autonome iscritte alla Gestione separata INPS (di cui all’art. 2 co. 26 della L. 335/95); 
• professioniste iscritte alle casse di previdenza professionali di cui al DLgs. 30.6.94 

n. 509 e al DLgs. 10.2.96 n. 103.  
La lavoratrice deve essere titolare di reddito da lavoro non superiore a 40.000 euro su 
base annua. La stessa deve inoltre avere: 

• 2 figli, con il contributo che spetta fino al mese del compimento del 10° anno da 
parte del secondo figlio; 

• o almeno 3 figli, con il contributo che spetta fino al mese di compimento del 18° 
anno del figlio più piccolo.  

Le lavoratrici con più di due figli possono beneficiare del bonus mamme 2026 a 
condizione che il reddito da lavoro non consegua da attività di lavoro dipendente a 
tempo indeterminato e, in ogni caso, per ogni mese o frazione di mese di vigenza del 
rapporto di lavoro o dell’attività di lavoro autonomo non coincidenti con quelli di vigenza 
di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

Il bonus mamme 2026 consiste in una somma pari a 60 euro mensili: 

• per ogni mese o frazione di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività 
di lavoro autonomo; 

• per ogni mese o frazione di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività 
di lavoro autonomo non coincidenti con quelli di vigenza di un rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato, per le lavoratrici con almeno 3 figli.  

Il bonus mamme 2026 non è imponibile ai fini fiscali e contributivi e non rileva ai fini 
ISEE. 

Il bonus mamme 2026 sarà riconosciuto dall’INPS, dietro la presentazione di apposita 
domanda. Le mensilità spettanti, a decorrere dall’1.1.2026 fino alla mensilità di novembre 
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2026, sono corrisposte a dicembre 2026, in unica soluzione, in sede di liquidazione della 
mensilità relativa al medesimo mese di dicembre. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TFR E ADESIONE ALLA 
PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
Vengono introdotte disposizioni sugli accantonamenti inerenti al trattamento di fine 
rapporto (TFR) e sul relativo Fondo INPS, nonché sulle adesioni alla previdenza 
complementare per i lavoratori dipendenti del settore privato. 

Estensione dei datori di lavoro obbligati al versamento all’INPS degli 
accantonamenti relativi al TFR 
Integrando l’art. 1 co. 756 della L. 296/2006, si stabilisce che, con effetto dai periodi di 
retribuzione successivi al 31.12.2025, siano ricompresi nell’ambito dell’obbligo di 
versamento degli accantonamenti relativi ai trattamenti di fine rapporto dei propri 
lavoratori dipendenti ad un apposito Fondo dell’INPS (c.d. “Fondo di Tesoreria”) anche i 
datori che raggiungono o superano (o abbiano raggiunto o superato) la soglia di 50 
dipendenti negli anni successivi a quello di inizio dell’attività e che il relativo computo 
avvenga sulla base della media annuale dei lavoratori in forza nell’anno solare 
precedente all’anno del periodo di retribuzione considerato. Si ricorda che, nella 
disciplina previgente, per i datori già in attività al 31.12.2006 il limite dimensionale in 
oggetto veniva calcolato prendendo a riferimento la media annuale dei lavoratori in 
forza nell’anno 2006, mentre per gli altri datori si prendeva a riferimento la media 
annuale dei lavoratori in forza nell’anno solare di inizio attività. 

La medesima norma prevede poi: 

• che per il solo biennio 2026-2027 tale disposizione non operi qualora la media 
annuale (del relativo anno precedente) sia inferiore a 60 lavoratori dipendenti; 

• con effetto sui periodi di retribuzione decorrenti dall’1.1.2032, la riduzione da 49 a 
39 del numero di lavoratori dipendenti oltre il quale, per il datore di lavoro, si 
applica l’obbligo in questione. 
 

Disciplina del silenzio-assenso per il conferimento del TFR alla previdenza 
complementare 
Viene modificata la disciplina relativa al conferimento tacito del TFR al finanziamento 
della previdenza complementare (c.d. “silenzio-assenso”). 

Silenzio-assenso 
I lavoratori dipendenti di prima assunzione in caso di silenzio-assenzo (esclusi i 
domestici) aderiscono automaticamente (trascorsi 60 gg. dalla data di assunzione, 
anziché i precedenti 6 mesi) alla previdenza complementare secondo le seguenti 
modalità: 

o verso la forma pensionistica collettiva prevista dagli accordi o dai contratti 
collettivi, anche territoriali o aziendali. In caso di presenza di più forme 
pensionistiche l'adesione avverrà alla forma 
pensionistica complementare alla quale abbia aderito il maggior numero 
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di lavoratori dell'azienda, salvo diverso accordo aziendale. L'adesione 
comporta la destinazione del TFR e dei contributi a carico datore e 
lavoratore nella misura definita dagli accordi, tenendo conto della 
particolarità che riguarda i contributi a carico lavoratore. Per quest'ultimo 
la contribuzione non è obbligatoria, qualora la retribuzione annuale lorda 
corrisposta dal datore di lavoro risulti inferiore al valore pari all'assegno 
sociale. II TFR è devoluto nella misura prevista dagli accordi se il lavoratore 
decide di avvalersi di tale opzione entro il termine di 60 gg. dalla data di 
prima assunzione; 

o in assenza degli accordi o dei contratti collettivi, la forma 
pensionistica complementare di destinazione dell'adesione automatica è 
il fondo COMETA (decreto del Ministro del lavoro 31 marzo 2020, n. 85), alla 
quale è conferito l'intero importo del TFR; 

Rinuncia all’adesione automatica 
Il lavoratore può scegliere (entro 60 gg. dalla prima assunzione) di rinunciare all'adesione 
automatica e: 

o conferire l'intero importo del TFR maturando a un'altra forma di 
previdenza complementare dallo stesso liberamente prescelta; 

o ovvero mantenere il TFR in azienda; tale scelta può essere 
successivamente revocata e il lavoratore può conferire il TFR maturando a 
una forma pensionistica complementare dallo stesso prescelta. Il datore di 
lavoro deve conservare la dichiarazione resa dal lavoratore, al quale ne 
rilascia copia. 

Adempimenti del datore di lavoro 
Vengono individuati specifici adempimenti per il datore di lavoro in caso di adesione 
automatica alla previdenza complementare, nonché nelle ipotesi di prima assunzione o 
meno del lavoratore. 

Nel dettaglio, in caso di adesione automatica il datore di lavoro deve: 

• darne comunicazione alla forma pensionistica complementare di destinazione; 
• effettuare i relativi versamenti dal mese successivo alla scadenza dei 60 giorni 

riservati al lavoratore per la rinuncia all’adesione automatica. 
Nel caso di prima assunzione del lavoratore, il datore di lavoro è tenuto a fornire a 
quest’ultimo (al momento dell’assunzione) un’informativa circa gli accordi collettivi 
applicabili, il meccanismo di adesione automatica, la forma pensionistica 
complementare destinataria dell’adesione automatica e le diverse scelte disponibili e 
sulla relativa tempistica. 

Se il lavoratore non è di prima assunzione, il datore di lavoro deve fornire, 
contestualmente all’assunzione, un’apposita informativa al lavoratore sugli accordi 
collettivi applicabili in tema di previdenza complementare e verificare quale sia stata la 
scelta in precedenza compiuta dal lavoratore in merito alla previdenza complementare, 
facendosi rilasciare apposita dichiarazione. 
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Qualora il lavoratore abbia già in essere un’adesione a una forma pensionistica 
complementare, il datore di lavoro è tenuto fornire un’informativa al lavoratore circa la 
possibilità per lo stesso di indicare, entro 60 giorni dalla data di assunzione, a quale forma 
pensionistica complementare conferire il TFR maturando da tale data, precisando che 
in difetto troverà applicazione il meccanismo di adesione automatica. 

MODIFICA DELLA DISCIPLINA IN MATERIA DI PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE 
Modificando l’art. 11 del DLgs. 252/2005, si prevede, con decorrenza dall’1.7.2026: 

• la modifica della disciplina della liquidazione in forma di capitale di una quota 
di prestazione complementare; 

• con riferimento alle forme di previdenza complementare in regime di 
contribuzione definita, la possibilità di tipologie di rendita diverse dalla rendita 
vitalizia definendo la relativa disciplina sotto il profilo tributario. 

Nel dettaglio, si stabilisce che: 

• riguardo all’eventuale quota di prestazione in forma di capitale, vada elevato il 
limite dell’importo liquidabile in tale forma dal 50% al 60% del montante finale 
accumulato; 

• la liquidazione possa avvenire con conversione in rendita vitalizia; 
• nel caso in cui la rendita vitalizia derivante dalla conversione di almeno il 70% del 

montante finale sia inferiore al 50% dell’assegno sociale di cui all’art. 3 co. 6 e 7 
della L. 335/95, la prestazione possa essere interamente erogata in forma di 
capitale. 

In alternativa alla rendita vitalizia, la norma in esame consente che le prestazioni 
pensionistiche possano essere anche erogate: 

• nella forma della rendita a durata definita; 
• per un numero di anni pari alla vita attesa residua con rata annuale determinata 

rapportando il montante accumulato alla data di erogazione di ciascuna rata 
annuale al predetto numero di anni residui; 

• ovvero nella forma di prelievi liberamente determinabili nei limiti di cui al nuovo 
co. 3-quater dell’art. 11 del DLgs. 252/2005, o ancora mediante un’erogazione 
frazionata del montante accumulato per un periodo non inferiore a 5 anni. 

Con le nuove previsioni, nella forma della rendita a durata definita le prestazioni: 
• sono erogate direttamente dalla forma pensionistica complementare; 
• il relativo montante è mantenuto in gestione. 

CONGEDO PARENTALE  
Viene disposta l’elevazione da 12 a 14 anni dell’età del figlio per la fruizione del 
congedo parentale. 
In caso di adozione e affidamento il congedo parentale può essere fruito dai genitori 
adottivi e affidatari, qualunque sia l’età del minore, entro i 14 anni dall’ingresso in famiglia 
e comunque non oltre il raggiungimento della maggiore età.  
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CONGEDO PER MALATTIA DEL FIGLIO  
Viene modificato l’art. 47 co. 2 del DLgs. 151/2001 sul congedo per malattia del figlio, 
prevedendo, se il minore ha più di 3 anni: 

• l’aumento da 5 a 10 giorni come limite massimo di giorni fruibili all’anno;  
• l’elevazione a 14 anni dell’età del figlio per la fruizione del congedo. 

MISURE PER LA SOSTITUZIONE DI LAVORATORI IN 
CONGEDO DI MATERNITÀ, PATERNITÀ O PARENTALE   
Viene inserito il co. 2-bis all’art. 4 del DLgs. 151/2001, in forza del quale, in caso di 
assunzione di un lavoratore a termine in sostituzione di personale in congedo di 
maternità, paternità o parentale, ai sensi dei co. 1 e 2 del medesimo art. 4, il contratto può 
essere prolungato per un ulteriore periodo di affiancamento della lavoratrice sostituita, 
di durata non superiore al primo anno di età del bambino. 
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